RUGBY SERIE A TERMORAGGI

GLI ESTREMI SI TOCCANO    

Nonostante la sostituzione nella gara vittoriosa contro il Cus Firenze a causa di un dolorino ad un polpaccio, tutto il clan biancorosso sperava nel recupero nel ruolo di estremo per il derby contro i Lyons Banca Farnese del titolare della maglia numero 15: Kelly Rolleston. Invece il dubbio e stato negativamente risolto per il giocatore trentaduenne di origine neozelandese  il venerdì prima della stracittadina, e allora via libera al giovane ventenne Pablo Tedesco, italiano proveniente dall’ Argentina.Dopo la vittoria eccoli ambedue al campo di allenamento pronti allenamento e a giocarsi il posto da titolare. Cominciamo con Tedesco. “La mia prestazione nel derby? Penso che sia stata positiva, anche se potevo fare meglio se avessi evitato qualche volta di strafare”. Passiamo la palla a Rolleston cercando di sapere come lo ha visto dalla tribuna. “ L’ ho visto molto bene, ben inserito negli schemi di attacco e molto deciso in difesa”. Passiamo agli avversari, quale impressioni vi hanno fatto? “ Li ho visti molto grintosi e determinati – attacca il primo – , una squadra che ha dato tutto, a volte per il mio lavoro anche troppo, per poter raggranellare qualche punticino utilissimo per la loro scarna classifica”. Concorde anche il secondo: “Sicuramente i bianconeri hanno dato il 100% e se continueranno in questo modo potranno raggiungere la salvezza, magari anche in anticipo”. Passiamo in casa vostra, chi ha meritato la palma del migliore? Sempre Tedesco: “Non uno solo, ma tutta la squadra merita il premio specie nel primo tempo dove ha messo in mostro una concentrazione determinante per mettere al sicuro il risultato. Nel secondo tempo, da buoni amici, e con l’ aiuto dell’ arbitro abbiamo perso la determinazione iniziale ed allora i Lyons hanno potuto salire, relativamente, in cattedra”. Più deciso invece Rolleston: “ Federico Grangetto ha disputato una partita intelligente, mettendo a frutto e al meglio la gran quantità di palloni guadagnati da un pacchetto di avanti “pompato” per tutta la settimana, che poi la domenica è esploso con una gara quasi devastante”. Passiamo al futuro prossimo, chi giocherà estremo da domenica prossima? L’ onore delle armi il giovane lo lascia al più anziano:” Il posto è solo di Kelly, il migliore è sempre lui!”. Più politico e democratico il santone neozelandese: “ Il campo ha dimostrato che la squadra non ha risentito della mia mancanza. Questo vuol dire che la rosa è competitiva e che nello spogliatoio regna una sana ed agonistica amicizia”. Tutto questo ai bordi del campo, poi appena inizia l’ allenamento eccoli correre come lepri pronti a dimostrasi uno migliore dell’ altro e lasciare all’ allenatore con il dubbio da risolvere su chi sia il migliore. Gstellandy

